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Chi è Dio? Trinità d’Amore! E noi battezzati 

in questo Amore 
 
Al battesimo di Gesù al Giordano avviene una grande 
manifestazione di Dio. A volte ci chiediamo: ‘ Chi è Dio? Com’è Dio?’ Dice il Vangelo di 
Giovanni: “Dio nessuno l’ha mai visto, il Figlio suo unigenito ce lo ha rivelato”. Dio si rivela, si fa 
conoscere. Al battesimo di Gesù avviene questa grande epifania, questa manifestazione di Dio 
amore, di Dio trinità, di Dio ‘comunione unica e intensa’. E mentre Gesù viene battezzato da 
Giovanni scende su di lui lo Spirito Santo in forma corporea, come una colomba. In quel 
momento il Padre fa udire la sua voce e dichiara: “Tu sei il Figlio mio amato, in te ho posto il mio 
compiacimento”. Al Giordano in quel momento c’è la rivelazione della Trinità, si manifesta il 
Padre, scende lo Spirito Santo  e c’è Gesù di Nazareth, Figlio di Dio, figlio del Padre. Gesù, 
Figlio di Dio, riceve il battesimo e sta in preghiera: la preghiera, questa vera comunione di Dio 
Trinità, comunione d’amore, di luce, di grazia. Noi possiamo accogliere questa rivelazione e 
adorare la Trinità santa, sentire rivolto e riversato sull’umanità e su tutti noi l’amore infinito di 
Dio. Possiamo anche sottolineare la dichiarazione di Giovanni Battista: “Io vi battezzo con 
acqua, ma viene colui che è più forte di me, a cui non sono degno di sciogliere i legacci dei 
sandali. Egli vi battezzerà in Spirito Santo e fuoco”. Il fuoco: questa forza interiore che brucia 
tutto, lo Spirito Santo che invade tutta l’anima, trasformandola.  
Nella festa del battesimo di Gesù possiamo specchiare anche il battesimo di ciascuno di noi. Noi 
siamo stati battezzati col segno dell’acqua e con le parole sante, nel nome della Trinità; siamo 
stati battezzati in quel fuoco di amore che è lo Spirito Santo Dio.  

Col battesimo Gesù inizia la sua missione. Anche 
ciascuno di noi col battesimo accoglie il dono di Dio per 
una missione: quella di continuare l’opera di Gesù, di 
portare al mondo la parola di Dio, di far conoscere l’amore 
del Padre, di essere strumenti di salvezza terrena ed 
eterna per tanti fratelli. Papa Francesco a questo 
proposito si esprime così: “Nel momento in cui Gesù, 

battezzato da Giovanni, esce dalle acque del fiume Giordano, la voce di Dio Padre si fa sentire 
dall’alto. E nello stesso tempo lo Spirito Santo, in forma di colomba, si posa su Gesù, che dà 
pubblicamente avvio alla sua missione di salvezza; missione caratterizzata da uno stile, lo stile 
del servo umile e mite, munito solo della forza della verità, come aveva profetizzato Isaia: «Non 
griderà, né alzerà il tono,  non spezzerà una canna incrinata, non spegnerà uno stoppino dalla 
fiamma smorta; proclamerà il diritto con verità». Servo umile e mite.                                                                                                        
Questo lo stile di Gesù, e anche lo stile missionario dei discepoli di Cristo: annunciare il Vangelo 
con mitezza e fermezza, senza gridare, senza sgridare qualcuno, ma con mitezza e fermezza, 
senza arroganza o imposizione. La vera missione non è mai proselitismo ma attrazione a Cristo. 
Ma come? Come si fa questa attrazione a Cristo? Con la propria testimonianza, a partire dalla 
forte unione con Lui nella preghiera, nell’adorazione e nella carità concreta, che è servizio a 
Gesù presente nel più piccolo dei fratelli. Ad imitazione di Gesù, pastore buono e 
misericordioso, e animati dalla sua grazia, siamo chiamati a fare della nostra vita una 
testimonianza gioiosa che illumina il cammino, che porta speranza e amore. Questa festa ci fa 
riscoprire il dono e la bellezza di essere un popolo di battezzati, cioè di peccatori – tutti lo siamo 
– di peccatori salvati dalla grazia di Cristo, inseriti realmente, per opera dello Spirito Santo, nella 
relazione filiale di Gesù, cioè in Gesù, uniti al Padre, accolti nel seno della madre Chiesa, resi 
capaci di una fraternità che non conosce confini e barriere. Vogliamo conservare una coscienza 
sempre viva e riconoscente del nostro Battesimo e  percorrere con fedeltà il cammino 
inaugurato da questo Sacramento della nostra rinascita. E sempre umiltà, mitezza e fermezza”.                                                                                 
Noi siamo battezzati ora, ora siamo chiamati a viere il nostro battesimo: figli di Dio, fratelli di tutti, 
nella purificazione dal male, operosi nella grazia, nell’amore. Col battesimo è stata messo nel 



nostro cuore il seme della presenza di Dio. Non una magia, non una rito scaramantico, ma un 
seme. Va coltivato, il seme, per poter crescere e per portare frutto. Col battesimo siamo diventati 
cristiani. Col battesimo ci è tolto il peccato originale, la fragilità che tutti portiamo nel cuore, la 
macchia che ci impedisce di essere liberi. Cristo ci libera da questa fragilità: diventiamo capaci 
di amare. Ecco cosa è successo il giorno del nostro battesimo, anche se non ce ne siamo 
accorti, anche se eravamo troppo piccoli. Ora siamo cresciuti, ora siamo consapevoli. Come 
diceva sant'Ireneo: cristiano, diventa ciò che sei. d. Roberto 
 

Martedì 11 gennaio alle 20.45 a Coriano 
incontro per gli animatori dei gruppi sinodali                                                                        

La diocesi di Forlì-Bertinoro si appresta a compiere la prima fase del 
cammino sinodale dedicando i prossimi mesi di gennaio e febbraio al confronto nei “gruppi 
sinodali”, formati da un numero di persone relativamente contenuto (indicativamente tra 6/7 e 
10/12), che si confronteranno sulla base di una traccia che sarà fornita in gennaio.  

Ogni gruppo dovrà avere un animatore che coordini il confronto e un 
segretario che prenda nota di quanto emerso, per poi inviarlo al 
centro Diocesi. 

La composizione dei gruppi sarà lasciata alla libera scelta delle 
comunità e delle aggregazioni: ci si può incontrare per ambiti, come 
gruppi già esistenti (per esempio le associazioni), oppure creati per 
l’occasione, magari rimescolando le diverse appartenenze dentro la 
comunità e, possibilmente, coinvolgendo anche persone meno presenti o addirittura lo ntane 
dalla vita ecclesiale. 

Si suggerisce che i singoli gruppi, tra gennaio e febbraio, si incontrino anche più di una volta 
sola: sarebbe meglio, infatti, che gli incontri fossero due o tre, in modo che il tempo totale a 
disposizione per l’ascolto reciproco sia congruo rispetto alle questioni su cui confrontarsi. 

La durata suggerita per ogni incontro è di un’ora e mezzo, poi ogni singolo gruppo deciderà in 
rapporto alle proprie esigenze. 

Nel frattempo occorre individuare gli animatori dei gruppi e invitarli all’incontro formativo che si 
svolgerà martedì 11 gennaio 2022 alle 20.45 sia in presenza, nella chiesa di Coriano (Via 
Pacchioni, 44/a – Forlì), sia in diretta streaming sul canale youtube della Diocesi. 

All’incontro sono comunque invitati a partecipare tutti i sacerdoti (in particolare i parroci), i 
diaconi permanenti, i religiosi, le religiose, i membri del Consiglio pastorale diocesano, i 
rappresentanti della Consulta delle aggregazioni laicali e della Consulta degli organismi socio-
assistenzialiMom enti 

 

Nel buio della storia, Egli è la luce che illumina le notti del cuore e del mondo, 
che sconfigge le tenebre e vince ogni cecità. 
Anche noi siamo viandanti spesso immersi nelle oscurità della vita. 
A volte preferiamo rimanere chiusi in noi stessi, stare soli con le nostre oscurità, 
piangerci un po’ addosso, accettando la cattiva compagnia della tristezza.                  

Gesù, solo Lui, è la luce vera che illumina ogni uomo: 
Lui ci dà abbondanza di luce,  di calore, di amore.  
                                                                                 Papa Francesco 
 



Vita Parrocchiale   

Domenica 9 gennaio:  Festa del Battesimo di Gesù. 

                                            Giornata dei Popoli. In cattedrale:  

                                                       Messa del Vescovo alle ore 10. 

Lunedì 10 gennaio: ore 19  Gruppo del Vangelo 

                                ore 21  Riunione della Comunità Capi Scout 

 

Martedì 11 gennaio: Incontro per i Gruppi sinodali,  alle 20.45 sia in presenza, nella chiesa 
di Coriano (Via Pacchioni, 44/a – Forlì), sia in diretta streaming sul canale youtube della 
Diocesi. 

 

GIOVEDI’  13  Gennaio:  ore 17 Catechismo per tutti i Gruppi, eccetto la Terza Elementare  

                                                                                             che si ritrova sabato coi Genitori.  

                                        ore 17,45  ADORAZIONE 

 

VENERDI  14  gennaio:  ore 17 Catechismo per tutti i Gruppi, eccetto la Terza Elementare  

                                        che si ritrova sabato coi Genitori.  

 

Sabato  15  gennaio:   ore 15  Catechismo Terza Elementare: Incontro Genitori e Bambini.  

 

OFFERTE: 

Sono state raccolte in chiesa offerte per l’AVVENTO MISSIONARIO: € 950;                                                               

per l’INFAMZIA MISSIONARIA (6 gennaio): € 1.230.  Grazie a tutti.                                                                                        

Per tutti la preghiera e la riconoscenza dei Missionari e dei loro poveri. 

 

Sostentamento dei Sacerdoti:  

sono disponibili in sacrestia le ricevute  per quanti hanno fatto versato offerte; invitiamo a  

passare a ritirarle. La ricevuta si può scaricare nella denuncia dei redditi.  

        

                              Momenti  Natalizi  

 

Lupetti a Teodorano 

 

Voce di Maria                                      
in pediatria 

 

Sacerdoti e seminaristi                    
a Regina Pacis 

 


